
10 INSURANCE REVIEW, OTTOBRE 2021

Con l’emanazione della leg-
ge n. 4 del 14 gennaio 2013, 
la nostra professione è stata 
riconosciuta a livello forma-
le. Si tratta di un passo im-
portante: il riconoscimento 
legislativo di un settore pro-
fessionale vasto e fino a quel 
momento trascurato dalle 
istituzioni e dalla politica.

Per la prima volta si può 
affermare, anche giuri-
dicamente, che le pro-
fessioni riconosciute in 
Italia non sono soltan-
to quelle ordinistiche. 
All’interno di questo 
sistema sono previsti 
dispositivi in grado di 
informare l’utenza sulle 
caratteristiche profes-
sionali di chi opera. Alle 
associazioni professio-
nali (dove Aipai rap-
presenta la stragrande 
maggioranza dei periti 
assicurativi no motor) 
viene riconosciuto il 
compito di rilasciare le 
attestazioni di qualifi-
cazione professionale 
dell’iscritto, al fine di 
rendere trasparente 
l’informazione che lo ri-
guarda in merito alla sua 
formazione, esperienze 
professionali pregresse, 
rispetto del codice de-
ontologico, polizza as-
sicurativa per la respon-
sabilità civile, etc. 

L’attestazione come 
elemento qualificante

In particolare, l’articolo 
4 si riferisce alle infor-
mazioni che le associa-
zioni professionali devo-
no rendere trasparenti 
(anche attraverso divul-
gazione sul sito dell’as-
sociazione); gli articoli 
7 e 8 riguardano l’atte-
stazione che le associa-
zioni possono rilasciare 
ai propri associati. L’ar-
ticolo 7 definisce quali 
sono i requisiti da veri-
ficare, la certificazione 
Uni e la polizza assicu-
rativa Rc sono requisiti 
facoltativi. L’articolo 8 
tratta del periodo di va-
lidità dell’attestazione. 
L’attestazione diventa 
così un elemento distin-
tivo che il professionista 
è tenuto a pubblicizzare 
anche all’esterno, al fine 
di migliorare la capacità 
e la consapevolezza di 
scelta dell’utente.
A fronte di quanto so-
pra, Aipai, dalla data 
di promulgazione della 
suddetta legge, attra-
verso i vari consigli di-
rettivi che si sono nel 
tempo succeduti, ha 
svolto un faticoso la-
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LA CERTIFICAZIONE del PERITO RAMI ELEMENTARI 

di VITTORIO PERI, segretario di Aipai

voro di adeguamento 
dello statuto e del re-
golamento, al fine di 
raggiungere quanto 
sancito dalla legge e in 
particolare il IV comma 
dell’articolo 10.14 del 
titolo X del regolamen-
to, che sancisce che “Il 
Presidente del Consiglio 
Direttivo ottenuta la 
documentazione di cui 
sopra, dopo verifica, su 
richiesta potrà provve-
dere a rilasciare al Socio 
attestato ai sensi della 
legge 4/2013”.

Dichiarazione 
sostitutiva: una 
facilitazione per i soci

Nel rispetto quindi di 
quanto sopra, il consi-
glio direttivo di Aipai, 
sin dal 2019, invia an-
nualmente ai soci una 
bozza di Dichiarazione 
sostitutiva di certifi-
cazione nella quale gli 
stessi dichiarano i cre-
diti maturati dai corsi a 
cui hanno partecipato; a 
fronte di questa, dopo i 
necessari controlli, vie-
ne emesso l’Attestato 
di qualità e di qualifica-
zione professionale dei 

servizi prestati, nel qua-
le vengono certificati:
• l’iscrizione all’asso-

ciazione (consultabile 
anche sul sito web); 

• il rispetto degli stan-
dard-qualitativi e di 
qualificazione profes-
sionale previsti dagli 
articoli 10.12 e 10.13 del 
regolamento collega-
to allo statuto di Aipai 
e che l’associazione 
fornisce all’utenza le 
garanzie previste da-
gli articoli 14.6.1, 14.6.2, 
14.6.3, 14.6.4 e 14.6.5 
titolo XIV Codice del 
socio collegato allo 
statuto di Aipai;

• il possesso di polizza 
di assicurazione per 
la responsabilità civile 
professionale;

• il possesso dell’even-
tuale certificazione in 
conformità alla norma 
Uni 11628/2016.

In tal modo Aipai ga-
rantisce all’utenza che 
i suoi associati sono al 
passo con i tempi per 
quanto riguarda il ri-
spetto delle normative 
e l’aggiornamento tec-
nico continuo.

Aipai ha codificato un proprio iter per riconoscere i 
soci certificati ex legge 4/2013, offrendo all’utenza una 

garanzia rispetto alla formazione e alle qualifiche del 

professionista


